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PORTOGRUARO

Casi di scabbia in casa di ripo-
so. A confermare la notizia è
stata la stessa neopresidente
dell’Ipab Francescon di Porto-
gruaro, che ha spiegato come la
malattia della pelle, altamente
contagiosa e causata da un’infe-
stazione da acari, gli Sarcoptes
Scabiei Hominis, abbia prima
colpito un’anziana ospite non
autosufficiente, molto debilita-
ta ed allettata della struttura, e
quattro operatori socio sanita-
ri.
La scabbia colpisce molto fa-

cilmente le persone anziane a
causa delle ridotte difese immu-
nitarie e può essere trasmessa
per contatto alle persone che si
prendono cura di loro. Tuttavia
la diagnosi può non essere così
immediata perché la scabbia
può nascondersi tra le patolo-
gie della vecchiaia come il pru-
rito senile che a questa età è co-
mune a causa della secchezza e
sensibilità della pelle. «L’anzia-
na – spiega la presidente della
Francescon, Sara Furlanetto –

era sotto attenzione per una so-
spetta dermatite ed era quindi
costantemente seguita dal me-
dico specialista. Poi, a seguitodi
indagini più approfondite, le è
stata diagnosticata la scabbia.
Come da protocollo abbiamo
immediatamente allertato il
servizio preposto dell’Ulss 4
che si è subito attivato con i ne-
cessari controlli e l’attivazione
della normale profilassi. Oltre
all’anziana ospite – continua
Furlanetto – sono stati colpiti
anche quattro operatori socio
sanitari, che ora sono a casa sot-
to cura. Ci siamo già attivati per
organizzare il servizio in quel
reparto con altro personale.
Posso comunque assicurare e
garantire che la situazione è sot-
to controllo e non c’è alcuna al-
larme in struttura». (t.inf.)
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PORTOGRUARO

Chi sceglie il compostaggio
domestico avrà in dono una
gallina ovaiola. Verrà presen-
tata oggi, alle 10, nella sede
aziendale di viaManin, la nuo-
va campagna di Asvo “Eco e
non spreco” per la promozio-
ne del compostaggio domesti-
co. L’iniziativa, volta alla ridu-
zione degli sprechi alimentari
ed alla valorizzazione del cibo
e del rifiuto compostabile, si
arricchisce quest’anno di una
divertente novità. Chi sceglie-
rà di passare al compostaggio
domestico, rinunciando quin-
di al conferimento dell’umido
nei cassonetti stradali, riceve-
rà in regalo, grazie ad una con-
venzione con due cooperative
agricole della zona, una galli-
na ovaiola, simbolo della cul-
tura contadina del portogrua-
rese.
«Nonostante il nostro terri-

torio si presti bene al compo-
staggio domestico, le famiglie
che hanno aderito a questa
pratica non sono aumentate
negli ultimi anni. Da qui – anti-
cipa il presidente di Asvo, Lu-

ca Michelutto - la necessità di
sviluppare una nuova campa-
gna di comunicazione per in-
centivare questa buona pras-
si. Chi aderisce al compostag-
gio domestico ha uno sconto
medio sulla Tari del 10 per
cento e ottiene da Asvo un
contributo del 50 per cento
per l’acquisto della compostie-
ra. In più, quest’anno abbia-
mo deciso di regalare una gal-
lina, che non solo fa le uova
ma aiuta a ridurre il rifiuto
umido. La gallina, che gli uten-
ti dovranno impegnarsi a trat-
tare bene – continuaMichelut-
to – sarà il simbolo degli Info-
point Asvo che verranno in-
stallati in eventi e manifesta-
zioni del territorio».
Nel corso della presentazio-

nedi questa nuova iniziativa il
presidente dell’azienda che si
occupa di rifiuti nel Porto-
gruarese illustrerà nel detta-
glio, con numeri e dati, i ri-
svolti ambientali e sociali di
questaoperazione.

T.Inf.
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LA PRESIDENTE
SARA FURLANETTO:
«ALLERTATA SUBITO
L’ULSS CHE HA ATTIVATO
TUTTI I CONTROLLI»

`Singolare iniziativa
di Asvo per diminuire
la produzione di rifiuti

IPAB L’ingresso della casa
di riposo “Francescon”

PORTOGRUARO

Passa in Commissione l’emen-
damento di Barbisan sul crema-
torio nel Portogruarese: i cittadi-
ni si appellano al Governatore
Zaia. La quinta commissione del
Consiglio regionale Veneto ha
approvato il Piano regionale di
coordinamento per la realizza-
zione degli impianti crematori,
in base al quale gli impianti po-
tranno passare dagli attuali 7 a
14. Tra questi vi è anche quello
previsto nell’area di Portogrua-
ro, proposto come quarto im-
pianto del territorio veneziano
attraverso l’emendamento stila-
to dal consigliere regionale Fa-
bianoBarbisan.

L’EMENDAMENTO
L’emendamento approvato

non parla più di un impianto da

realizzarsi a Portogruaro, ma
più in generale individua
un’area che, considerate le di-
stanze minime di 50 chilometri
tra gli impianti prescritte da Ar-
pav, è proprio quella portogrua-
rese. «L’aver inserito questa op-
portunità per il nostro territorio
in un Piano ventennale – com-
menta Barbisan – lo considero
un fatto positivo. Spetterà co-
munque a chi amministra il ter-
ritorio, in unavisionepiùampia,
decidere sugli eventuali succes-
sivi passi da fare». Ribatte il con-
sigliere dei 5stelle Claudio Fagot-
to: «Da mesi stiamo attendendo

che l’amministrazione comuna-
le si faccia carico di quello che la
nostra mozione l’ha impegnata
a fare: divulgare e informare i
cittadini in merito allo studio di
fattibilità giànelle loromani.Ma
nulla ad oggi si èmosso: i cittadi-
ni non sono stati informati sul
progetto, non si sa dove potreb-
be essere costruito e chi lo ha
proposto per il nostro territorio
non si è rivelato. É dunque lecito
chiedersi se quest’opera serve al-
la cittadinanza o agli interessi di
una politica che nulla ha a che
fare la vita di tutti i giorni. Confi-
diamo che i nostri consiglieri re-
gionali continuino con la batta-
glia a Venezia affinché già dal
prossimo Consiglio regionale
tutti comprendano l’assoluta ne-
cessità di sospendere l’approva-
zione del Piano, per disciplinare
lamateria a livello di legge regio-
nale».

NUOVA MOBILITAZIONE
Intanto, i cittadini che si era-

no mobilitati contro l’ipotesi di
un impianto di cremazione a
Portogruaro, inizialmente indi-
viduato nell’area cimiteriale di
via Villanova, e che avevano pro-
mosso anche una petizione che
aveva permesso di raccogliere
oltre duemila firme, hanno inter-
pellato direttamente il Governa-
tore. Una delle coordinatrici del
gruppo, Martina Puppulin, ha
scritto una lettera a Zaia affin-
ché si interessi direttamente del-
la vicenda. «Alla nostra sindaca
abbiamo chiesto più volte un in-
contro, senza tuttavia ottenere
alcune risposta. Per questo ho in-
vitato Zaia - ha detto - a venire a
conoscere la nostra realtà per ca-
pire il perché della nostra con-
trarietàadunsimile impianto».

Teresa Infanti
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`In commissione regionale passa il piano
che ne prevede anche uno nel Portogruarese

`Il comitato contrario al progetto invita
il governatore a bloccarlo: «Qui non serve»

BIBIONE Nonpuòtornarea
Bibione il 21enne finito in
carcereper lapresunta
violenzasessualeadue
cameriereche lavoravanonel
suostessohotel. Il gipdel
TribunalediPordenone,
EugenioPergola, ieriha
convalidato il fermodipolizia
giudiziariaoperatodai
carabinierie applicato la
misuracautelaredell’obbligo
didimoraaCordenons,dove
E.S. vivecon lamoglie. Il
21enne,chenella struttura
ricettiva lavoravacome
lavapiatti incucina,ha
affrontato l’interrogatorio

difesodagli avvocati Silvio
AlbaneseeMartinaColussi,
negandodiaverpalpeggiatoe
spiatosotto ladoccia le
ragazze.Perquantoriguarda
ilprimoepisodiosostieneche
laragazzastavamale: «Ho
bussatoalla suaportaper
sapereseavevabisognodi
qualcosa».Nel secondocaso,
affermadiaver invitato la
ragazzaa fumare: «Leiha
rifiutato l’invitoe io lehodetto
dammialmenounbacino».
Bendiverse leversionidelle
18ennidiPortogruaro,
secondo lequali lui avrebbe
tentatounapprocciosessuale.

Obbligo di dimora per il lavapiatti
«Non può tornare a Bibione»

Accusato di violenza a due cameriere

OLTRE DUEMILA FIRME
GIÁ RACCOLTE NEI MESI
SCORSI: «NESSUNA
RISPOSTA DAL SINDACO»

IL CONSIGLIERE REGIONALE BARBISAN
«L’aver inserito questa opportunità
per il nostro territorio è un fatto positivo,
ma spetterà a chi amministra il Comune
decidere sui passi successivi da compiere»

STRUTTURA CONTESTATA Una cerimonia nella “sala del commiato” realizzata all’interno di un impianto crematorio in Veneto

`Colpita un’anziana
e quattro operatori
sociosanitari ora in cura

LE OVAIOLE
SCELTE
COME
SIMBOLO
DEGLI
INFOPOINT
DELL’ASVO

Cinque casi di scabbia in casa di riposo

Una gallina in regalo
a chi fa il compostaggio

Portogruaro

SAN MICHELE

Dopo 22 anni ritrova i docu-
menti rubati al fratello grazie
ad una coppia di polacchi. Un
ritrovamento che, se ormai non
gli è servito praticamente a nul-
la, per la sua singolarità equiva-
le ad aver centrato i numeri del
Superenalotto. Tutto è accadu-
to sabato pomeriggio a San Mi-
chele, lungo la strada regionale
per Bibione. É qui che una pat-
tuglia della Polizia locale stava
regolando il traffico nei pressi
della rivendita di frutta e verdu-
ra diMarinella nell’area dei To-
niatti. Fra i tanti che si sono fer-
mati per acquistare angurie e
meloni, anche una coppia di an-
ziani polacchi che hanno conse-
gnato un sacchetto agli agenti,
trovato dentro ad un fosso a Bi-

bione durante una passeggiata.
All’interno vi era un bollettino
postale da pagare, una rubrica
del telefono e la foto di una ra-
gazza ungherese. Per l’agente
che ha aperto il sacchetto è sta-
ta una grande sorpresa, fra stu-
pore ed incredulità.Già, perchè
si trattava di documenti che ap-
partenevano al fratello. Pensan-
do che lo stesso avesse subito
un furto, è invece emerso che
erano documenti lasciati in
una Fiat Uno rubata 22 anni pri-
ma in piazzale Zenith a Bibio-
ne. Per la vittima, che all’epoca
aveva ritrovato dopo pochi gior-
ni l’auto, la grande sorpresa di
ritrovare quel sacchetto con
tanto di numeri di telefono di
ragazze tedesche e dell’est co-
nosciutenell’estatedel 1996 e la
fotodi una suavecchia fiamma.

MarcoCorazza

Dopo 22 anni ritrova la rubrica
e i documenti rubati in un fosso

Sì all’impianto crematorio
I residenti si appellano a Zaia


